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I REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI E UTILITA' 

DI ILLECITA PROVENIENZA 

E.1 LE TIPOLOGIE DEI REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI 

DENARO, BENI E UTILITÀ DI ILLECITA PROVENIENZA DI CUI ALL’ART. 25- OCTIES 

DEL D.LGS. 231/2001 

La presente Parte Speciale E si riferisce ai reati di riciclaggio (di seguito i "Reati di 

Riciclaggio") introdotti nel corpus del D.Lgs. 231 del 2001, all'art. 25-octies, attraverso il 

D.Lgs. 231 del 21 novembre 2007 (di seguito "Decreto Antiriciclaggio"). 

I reati di riciclaggio, considerati tali anche se le attività che hanno generato i beni da 

riciclare si sono svolte nel territorio di un altro Stato comunitario o di un Paese 

extracomunitario, sono qui di seguito elencati: 

 

• Ricettazione (art. 648 cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un soggetto, al fine di procurare a sé o ad 

altri un profitto, acquista, riceve od occulta danaro o cose provenienti da un qualsiasi 

delitto, o comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare. Tale ipotesi è 

punita con la reclusione da due a otto anni e con la multa da Euro 516 a Euro 10.329.  

La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 300 a euro 6.000 

quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata se il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale 

mentre è diminuita quando il fatto è di particolare tenuità. 

 

• Riciclaggio (art. 648-bis cod. pen.) 

È punito chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto 

ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione 
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della loro provenienza delittuosa. Tale ipotesi è punita con la reclusione da quattro a dodici 

anni e con la multa da Euro 5.000 ad Euro 25.000.  

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 

quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale 

mentre è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è 

stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter cod. pen.) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso di impiego in attività economiche o finanziarie di 

denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto. In tal caso è prevista la reclusione da 

quattro a dodici anni e la multa da Euro 5.000 ad Euro 25.000.  

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 12.500 

quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1. cod. pen.) 

Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da Euro 5.000 a Euro 

25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, 

impiega, sostituisce, trasferisce, in attività̀ economiche, finanziarie, imprenditoriali o 

speculative, il denaro, i beni o le altre utilità̀ provenienti dalla commissione di tale delitto, in 

modo da ostacolare concretamente l'identificazione della loro provenienza delittuosa.  

Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da Euro 2.500 a 

Euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione punita 
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con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi mentre la pena è 

diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la 

pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal comma 1 se il denaro, i beni o le altre utilità̀' 

provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità̀ di cui all’art. 416-bis.1.  

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il denaro, i 

beni o le altre utilità̀ vengono destinate alla mera utilizzazione o al godimento personale.  

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività̀ bancaria o 

finanziaria o di altra attività̀ professionale.  

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che le 

condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le prove del reato e 

l'individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità̀ provenienti dal delitto.  

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.  

Il reato di c.d. autoriciclaggio punisce la condotta di chi, commettendo o concorrendo nella 

commissione del reato presupposto, in una seconda fase proceda anche al riciclaggio dei 

proventi illeciti.  

Le astratte modalità̀ di commissione del delitto di autoriciclaggio coincidono con quelle 

sopra delineate relative alla condotta di riciclaggio, fatta eccezione per la possibilità̀, in 

questa fattispecie, che chi se ne rende responsabile ha anche realizzato o concorso a 

realizzare il reato presupposto.  

La normativa italiana in tema di prevenzione dei Reati di Riciclaggio prevede norme tese 

ad ostacolare le pratiche di riciclaggio, vietando tra l'altro l’effettuazione di operazioni di 

trasferimento di importi rilevanti con strumenti anonimi ed assicurando la ricostruzione 

delle operazioni attraverso l’identificazione della clientela e la registrazione dei dati in 

appositi archivi. 
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Nello specifico, il corpo normativo in materia di riciclaggio è costituito anzitutto dal Decreto 

Antiriciclaggio, che ha in parte abrogato e sostituito la legge del 5 luglio 1991 n. 197. 

Il Decreto Antiriciclaggio prevede in sostanza i seguenti strumenti di contrasto del 

fenomeno del riciclaggio di proventi illeciti: 

1) la previsione di un divieto di trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito 

bancari o postali al portatore o di titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di 

deposito, ecc.) in Euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi 

quando il valore dell'operazione è pari o superiori a Euro 2.000. Il trasferimento può 

tuttavia essere eseguito per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste 

Italiane S.p.A.; 

2) l'obbligo di adeguata verifica della clientela da parte di alcuni soggetti destinatari del 

Decreto Antiriciclaggio (elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) in 

relazione ai rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell'attività istituzionale 

o professionale degli stessi; 

3) l'obbligo da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto 

Antiriciclaggio) di conservare, nei limiti previsti dall'art. 36 del Decreto Antiriciclaggio, i 

documenti o le copie degli stessi e registrare le informazioni che hanno acquisito per 

assolvere gli obblighi di adeguata verifica della clientela affinché possano essere 

utilizzati per qualsiasi indagine su eventuali operazioni di riciclaggio o di finanziamento 

del terrorismo o per corrispondenti analisi effettuate dall'UIF o da qualsiasi altra 

autorità competente; 

4) l’obbligo di segnalazione da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 10, comma 2, 11, 

12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) all’UIF, di tutte quelle operazioni, poste in 

essere dalla clientela, ritenute “sospette” o quando sanno, sospettano o hanno motivi 

ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate 

operazioni di riciclaggio o di finanziamento al terrorismo. 
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I soggetti sottoposti agli obblighi di cui ai n. 2., 3., 4., sono: 

1) gli intermediari finanziari e gli altri soggetti esercenti attività finanziaria. Tra tali soggetti 

figurano, ad esempio: 

• banche;  

• poste italiane;  

• società di intermediazione mobiliare (SIM); 

• società di gestione del risparmio (SGR); 

• società di investimento a capitale variabile (SICAV). 

2) i professionisti, tra i quali si indicano: 

• i soggetti iscritti all’albo dei ragionieri e periti commerciali; 

• i notai e gli avvocati quando, in nome e per conto dei loro clienti, compiono qualsiasi 

operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i loro clienti in 

determinate operazioni. 

3) i revisori contabili. 

4) altri soggetti, intesi quali operatori che svolgono alcune attività il cui esercizio resta 

subordinato al possesso delle licenze, autorizzazioni, iscrizioni in albi o registri, ovvero 

alla preventiva dichiarazione di inizio di attività richieste dalle norme. Tra le attività si 

indicano: 

• recupero di crediti per conto terzi; 

• trasporto di denaro contante; 

• gestione di case da gioco; 

• offerta, attraverso internet, di giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in 

denaro. 

Come emerge dall'elencazione appena riportata, CARGO S.r.l. non figura tra i destinatari 

del Decreto Antiriciclaggio; tuttavia, i Soggetti in posizione apicale e i Dipendenti della 



Modello di organizzazione e gestione e controllo – CARGO S.r.l. 

 

 

                        
 

 

Parte speciale E – I reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni e utilità di 
illecita provenienza nonché autoriciclaggio – CARGO S.r.l. 
Versione 1/26                                                                                                                                 Pagina 7 di 12 

 

 

Società, al pari di qualsiasi soggetto giuridico, possono astrattamente commettere uno dei 

Reati di Riciclaggio. 

L’art. 25-octies del D.Lgs. 231/2001 ("Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita"), può pertanto applicarsi a CARGO S.r.l.  

In considerazione di quanto sopra, per i Reati di Riciclaggio si applica all’ente la sanzione 

pecuniaria da duecento a ottocento quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilità 

provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione superiore nel 

massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote. 

Considerato che l'importo di una quota può variare da circa Euro 258 a circa Euro 1.549, 

la sanzione pecuniaria può raggiungere la cifra di circa Euro 1,5 milioni. Per la 

commissione di tali reati si applicano inoltre all'ente le sanzioni interdittive previste dall’art. 

9, comma 2, del Decreto, per una durata non superiore a due anni. 

 

E.2 AREE A RISCHIO 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree ritenute più 

specificamente a rischio risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale “E” del 

Modello, le seguenti: 

1) rapporti con fornitori e partner a livello nazionale e transnazionale; 

2) rapporti con committenti, fornitori e partner relativamente alla merce/materiale; 

3) relazioni con controparti, diverse da partner e fornitori, con cui la Società ha rapporti; 

4) flussi finanziari in entrata; 

Eventuali integrazioni delle suddette Aree a Rischio potranno essere disposte 

dall’Amministratore Unico di CARGO S.r.l. al quale viene dato mandato di individuare le 

relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi, sentendo, ove 

necessario, l’Amministratore Unico. 
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E.3 DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE – PRINCIPI GENERALI DI 

COMPORTAMENTO E DI ATTUAZIONE 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere da Soggetti in 

posizione apicale e Dipendenti della Società, Terzi Destinatari, come già definiti nella 

Parte Generale. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tali soggetti, nella misura in cui possano 

essere coinvolti nello svolgimento di attività nelle Aree a Rischio, si attengano a regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire ed impedire il 

verificarsi dei Reati di Riciclaggio, pur tenendo conto della diversa posizione di ciascuno 

dei soggetti stessi nei confronti della Società e, quindi, della diversità dei loro obblighi 

come specificati nel Modello. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha la funzione di: 

A) fornire un elenco dei principi generali e dei principi procedurali specifici cui i Soggetti in 

posizione apicale e i Dipendenti della Società, i Terzi Destinatari, in relazione al tipo di 

rapporto in essere con la Società, sono tenuti ad attenersi ai fini di una corretta 

applicazione del Modello; 

B) fornire all'OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali chiamati a cooperare con 

lo stesso, gli strumenti operativi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 

verifica previste. 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di 

cui al presente Modello, i Soggetti in posizione apicale e i Dipendenti della Società – con 

riferimento alle rispettive attività – devono in generale conoscere e rispettare tutte le 

regole, procedure e principi – che si devono intendere come attuativi ed integrativi del 

Modello – contenuti nei seguenti documenti, le cui modalità di approvazione e modifica 

rimangono quelle attualmente in vigore: 

- il Codice Etico; 
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- la procedura aziendale che prevede l’analisi di tutti i soggetti che hanno rapporti con 

CARGO S.r.l.; 

- ogni altra normativa interna relativa alla selezione e verifica delle controparti 

contrattuali; 

- regole di corporate governance adottate dalla Società. 

Ai Consulenti e ai Partner deve essere resa nota l’adozione del Modello e del Codice Etico 

da parte della Società la cui conoscenza e il cui rispetto costituirà obbligo contrattuale a 

carico di tali soggetti. 

In particolare, nell’espletamento delle attività considerate a rischio, i Soggetti in posizione 

apicale e i Dipendenti della Società, in via diretta, e i Terzi Destinatari, tramite apposite 

clausole contrattuali, in relazione al tipo di rapporto in essere con la Società, dovranno 

attenersi ai seguenti principi generali di condotta: 

1) astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare le fattispecie previste dai suddetti 

Reati di Riciclaggio; 

2) astenersi dal tenere comportamenti tali da integrare i reati di ricettazione; 

3) astenersi dal tenere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per 

sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

4) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme 

di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla gestione 

anagrafica di fornitori/clienti/partner anche stranieri; 

5) non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia 

conosciuta o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque 

operanti al di fuori della liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone 

legate all'ambiente del riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 
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6) non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di 

importi rilevanti; 

7) effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali. 

 

E.4 PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI 

E.4.1 Principi procedurali da osservare nelle singole operazioni a rischio  

Si indicano qui di seguito i principi procedurali che, in relazione ad ogni singola Area a 

Rischio (come individuate nel paragrafo E.2), devono essere implementati in specifiche 

procedure aziendali che i Soggetti in posizione apicale e i Dipendenti della Società sono 

tenuti a rispettare. 

Con riferimento all'Area di Rischio n.1: 

A) verificare l’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori e partner 

commerciali/finanziari; 

B) verificare che Fornitori e Partner non abbiano sede o residenza ovvero qualsiasi 

collegamento con paesi considerati come non cooperativi dal Gruppo di Azione 

Finanziaria contro il riciclaggio di denaro (GAFI); qualora Fornitori e Partner siano in 

alcun modo collegati ad uno di tali Paesi, sarà necessario che le decisioni relative 

ottengano l'espressa autorizzazione dell’Amministratore Unico, sentito l'Odv; 

C) garantire trasparenza e tracciabilità degli accordi/joint venture con altre imprese per la 

realizzazione di investimenti; 

D) verificare la congruità economica degli investimenti effettuati in joint venture (rispetto 

dei prezzi medi di mercato, utilizzo di professionisti di fiducia per le operazioni di due 

diligence, ecc.). 

Con riferimento all’Area di Rischio n.2: 

A) garantire che la merce/materiale di cui si abbia la disponibilità venga gestita nel 

rispetto delle disposizioni contrattuali e sia di provenienza certa e lecita; 
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B) procedere alla corretta identificazione della merce/materiale di cui si abbia la 

disponibilità; 

C) attenersi ai principi e alle prescrizioni contenute nelle istruzioni per la redazione della 

contabilità del materiale. 

Con riferimento all'Area di Rischio n.3: 

A) procedere all'identificazione e registrazione dei dati delle persone fisiche e giuridiche 

con cui la Società conclude contratti per la progettazione, costruzione, manutenzione, 

gestione di impianti elettrici e di strumentazione, automazione industriale, impianti di 

produzione e distribuzione di energia, impianti tecnologici, per usi civili ed industriali, 

anche all'estero, e verificare che tali soggetti non abbiano sede o residenza ovvero 

qualsiasi collegamento con paesi considerati come non cooperativi dal Gruppo di 

Azione Finanziaria contro il riciclaggio di denaro (GAFI); qualora le controparti di cui 

alla presente area di rischio siano in alcun modo collegate ad uno di tali Paesi, sarà 

necessario che le decisioni relative ottengano l'espressa autorizzazione 

dell’Amministratore Unico, sentito l'Odv. 

Con riferimento all'Area di Rischio n.4:  

A) effettuare controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali in entrata; tali 

controlli devono tener conto della sede legale della società controparte (ad es. paradisi 

fiscali, Paesi a rischio terrorismo ecc.), degli Istituti di credito utilizzati (sede delle 

banche coinvolte nelle operazioni) e di eventuali schermi societari e strutture fiduciarie 

utilizzate per eventuali operazioni straordinarie; 

B) non accettare denaro e titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, 

ecc.) per importi complessivamente superiori a Euro 2.000, se non tramite intermediari 

a ciò abilitati, quali banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.; 
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C) mantenere evidenza, in apposite registrazioni su archivi informatici, delle transazioni 

effettuate su conti correnti aperti presso stati in cui permangono regole di trasparenza 

meno restrittive per importi superiori, complessivamente, a Euro 5.000. 

Con riferimento all'Area a Rischio n.5: 

A) verificare il livello di adeguamento delle eventuali società controllate rispetto alla 

predisposizione di adeguati presidi antiriciclaggio. 

 

E.5 ISTRUZIONI E VERIFICHE DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne 

i Reati della presente Parte Speciale sono i seguenti: 

A) proporre che vengano emanate ed aggiornate le istruzioni standardizzate relative ai 

comportamenti da seguire nell’ambito delle Aree a Rischio, come individuate nella 

presente Parte Speciale. Tali istruzioni devono essere scritte e conservate su supporto 

cartaceo o informatico; 

B) proporre che venga predisposta una procedura specifica per il monitoraggio delle 

controparti contrattuali diverse da Partner e Fornitori; 

C) monitorare costantemente l'efficacia delle procedure interne già adottate dalla Società 

e vigilare sull'efficacia di quelle di futura introduzione. 

 

 


	PARTE SPECIALE “E”:
	E.1 LE TIPOLOGIE DEI REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI E UTILITÀ DI ILLECITA PROVENIENZA DI CUI ALL’ART. 25- OCTIES DEL D.LGS. 231/2001
	E.2 AREE A RISCHIO
	E.3 DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE – PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO E DI ATTUAZIONE
	E.4 PRINCIPI PROCEDURALI SPECIFICI
	E.4.1 Principi procedurali da osservare nelle singole operazioni a rischio
	E.5 ISTRUZIONI E VERIFICHE DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA

